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Prot.n. 24431/12.8.1/AREA l li, 12 giugno 2017 

Al SIGG. SINDACI DEl COMUNI DELLA PROVINCIA . 
=LORO SEDI = 

e, per conoscenza 

AL SIG. QUESTORE =AVELLINO= 

AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE CARABINIERI 
=AVELLINO= 

AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE 
GUARDIA DI FINANZA =AVELLINO= 

AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE 
VIGILI DEL FUOCO =AVELLINO= 

OGGETTO: Organizzazione pubbliche manifestazioni ed eventi - Maggiore 
sicurezza-

A seguito dei recenti fatti di Torino il Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza del Ministero dell'Interno, al fine di garantire l'incolumità e la sicurezza 
delle persone, ha indicato con apposita circolare, i dispositivi e le misure che 
devono essere osservati allorquando si organizzino pubbliche manifestazioni. 

Al riguardo, nel richiamare le specifiche competenze degli 
organismi previsti dalla normativa di settore, quali le Commissioni Provinciali e 
Comunali di Vigilanza sui Pubblici Spettacoli, la cui attività assume particolare 
importanza ai fini dello svolgimento delle manifestazioni, nonché le competenze 
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, gli organizzatori dovranno assicurare il 
rispetto delle seguenti imprescindibili condizioni di sicurezza: 

• verificare la capienza delle aree di svolgimento dell'evento, per la 
valutazione del massimo affollamento sostenibile. In particolare, per 
quanto concerne le iniziative programmate in aree pubbliche di libero 
accesso, al fine di evitare sovraffollamenti che possano compromettere le 
condizioni di sicurezza, gli organizzatori dovranno regolare e monitorare 
gli accessi, ove possibile anche mediante sistemi di rilevazione numerica 
progressiva, ai varchi di ingresso fino all'esaurimento della capacità 



ricettiva dell'area interessata, che sarà interdetta già nella zona di 
rispetto anche con l'ausilio delle Forze di Polizia; 

• predisporre percorsi separati di accesso all'area di deflusso del pubblico 
con indicazione dei varchi; 

• formulare piani di emergenza e di evacuazione, anche con 
l'approntamento dei mezzi antincendio, con esatta indicazione delle vie di 
fuga e correlata capacità di allontanamento in forma ordinata; 

• suddividere in settori dell'area di affollamento, in relazione all'estensione 
della stessa, con previsione di corridoi centrali e perimetrali all'interno, 
per le eventuali emergenze ed interventi di soccorso; 

• predisporre piano di impiego di un adeguato numero di operatori, 
appositamente formati, con compiti di accoglienza, instradamento, 
regolamentazione dei flussi anche in caso di evacuazione, osservazione 
ed assistenza del pubblico; 

• individuare spazi di soccorso, raggiungibili dai mezzi di assistenza, 
riservati alla loro sosta e manovra; 

• individuare spazi di servizi di supporto accessori, funzionali allo 
svolgimento dell'evento o alla presenza del pubblico; 

• prevedere, a cura della componente dell'emergenza ed urgenza 
sanitaria, un'adeguata assistenza sanitaria, con individuazione di aree e 
punti di primo intervento, fissi o mobili, nonché indicazione dei nosocomi 
di riferimento e loro potenzialità di accoglienza e specialistica; 

• assicurare la presenza di impianto di diffusione sonora e/o visiva, per 
preventivi e ripetuti avvisi e indicazioni al pubblico da parte 
dell'organizzatore o delle autorità, concernenti le vie di deflusso e i 
comportamenti da tenere in caso di eventuali criticità; 

• valutare l'adozione di provvedimenti finalizzati al divieto di 
somministrazione e vendita di alcoolici e altre bevande in bottiglie di vetro 
e lattine, che possano costituire un pericolo per la pubblica incolumità. 

Quanto sopradetto si sottopone all'attenzione delle SS.LL. 
precisando che qualsiasi manifestazione, la cui organizzazione non rispetti i 
precitati requisiti imprescindibili di sicurezza, non potrà in alcun modo essere 
autorizzata. 
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Considerata la complessità degli adempimenti richiesti, si 
suggerisce alle SS.LL. di dare le opportune indicazione agli organizzatori di 
pubbliche manifestazioni affinchè comunichino in tempo utile l'evento 
programmato agli enti preposti per le verifiche di rispettiva competenza. 
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